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Dopo le diete i 
«pasti sostitutivi» 

Ormai non M ne può più. 
Non ci si configli! di dimagrite, 
ci viene ordinato. La televisio
ne, la radio, le riviste, dedicano 
•pali, e grandi spati, alla pub
blicità dei più disparati e fanta
siosi metodi per perdere peso. 
!Fino a qualche tempo fa, con 
una certa discrexione ci veniva
no proposte le diete dell'indu
stria Internationale della •li
nea», poi sono arrivati gli ali
menti speciali, quelli che, mi
steriosamente, pur essendo del 

Hutto uguali agli altri dalla stes
i la fascia merceologica, diventa

no «leggeri», solo per un piccolo 
«punto». Poi sono giunti gli altri 
produttori, che ci hanno ira-

l marmilo la formule «più magre» 
(• non si sa bene rispetto a qua
le parametro di confronto) di 
•alaette, intingoli vari, crekers, 
bibite analcoliche e via dicen
do. Lentamente si è giunti ai 

1 pasti «sostitutivi». Un bicchiere 
* di latte, una bustina di frutto-

•io, vitamine e sali minerali, «ti 
nutrì, ti s u i e dimagrisci», al
meno cosi ci viene detto. E da 
qui la valanga dei prodotti si-
milatl: con questo puoi essere 
In forma come la grande cam-

E[onesta sportiva; con quello 
svi una bibita alla fragola o 

altro gusto e perdi in un paio di 
giorni «anche» due chili; con 1* 
altro, par la verità un po' tenti
no come trattamento, chiudi la 
cucina per una intiera settima
na, mangi solo 11 contenuto del
la scatola e„. via quattro chilil 
Ora, però, si sta veramente esa
gerando. Noi, coma donne, co
me consumatrici e come esseri 
intelligenti, ci sentiamo offese, 
indignato e, molto in fondo, an
che divertite, per l'ingenuità 
con cui veniamo trattate ne!!' 
offrirci «certe cose». Vagliamo 
ricordarne qualcuna fra quelle 

giù lusinghiere ed insistenti. 
NELLAT, Il «metodo brucla-

grassi par tutta la famiglia», 
ohe, a seconda della necessità, 
fa perdere cinque chili in sette 
giorni per «sole» 12.950 lire, op
pure dieci chili in quattordici 
giorni per 17,960 lire, o, infine, 
quindici chili in venturi giorni 
per la modica somma di lire 
22,950. e si tratta di bustine di 
latte In polvere e fruttoeio, 
niente di più e niente di meno) 
FARMABION, alla pappa rea
le, che si autodefinisce «terri
bilmente soddisfacente, mera-
vlgllosamsnte rapido, superba
mente dtmafrante, assoluta
mente Innocuo», e ehe dovrebbe 
far perdere cinque chili in cin
que giorni, dieci chili in dieci 
giorni, quindici chili in venti 
giorni e venti chili in trenta 
giorni, il tutto per la modesta 
Somma di 24.900 lire. Certo che 
verrebbe la tentaalone, già che 
ci siamo, di perdere venti chili 
in trenta giorni, dato che costa 
come perdere soltanto cinque 
Chili! Poi c'è lo SNELLITHE, 
con cui «il grasso superfluo si 
«liofila come neve al sole», dato 
che «dlsssta, dà energia mentre 
il grassa si scioglie». Bevendo 

3uests miracolose «cosa» si per
oro, e ce lo garantiscono, cin

que chili In tre giorni (dico tre) 
con sole 13.400 lire, oppure die
ci chili in sette giorni per 17,400 
lire, o, infine, quindici chili in 

Suindlci giorni per 21.400 lire. 
ostosetto il sistema, ma rapi

do, non c'è che dire, poi, vista la, 
progressione temporale del di
magrimento, i grandi obesi, in 
un mssetto possono risolvere i 
loro problemi! Ma non dimenti
chiamo ERM1X, la «gradevole 
miscela di erbe a base di ciffè». 
con cui «potete mangiare tutti i 

Un bicchiere di latte, una 
bustina di fruttosio, vitamine 

e sali minerali, questa 
«la nuova moda per dimagrire in 
in una settimana», naturalmente 

con prezzi astronomici 
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grassi che desiderate» tanto in 
tutti i casi si perdono cinque 
chih in quindici giorni a lire 
8.900, dieci chili in trenta gior
ni a lire 11.900, oppure quindici 
chili in sessanta giorni per 
15.900 lire. E poi, ancora, LI-
NEASNELL, un sistema «di
magrante senza dover soffrire 
la fame» per cui imìlìoni di obe
si hanno esultato». La SPIRU-
DIETA, che ci darà «peso-for
ma, vigore e sensazione di be
nessere!. ANTIAD1PE, «per di
magrire subito e sicuramente» 
con cui possiamo perdere «fino 
a trenta chili in un mese* per la 
fantasmagogica cifretta di 
40 000 lire. 

5UPER-ACTIVE, le pasti-
gliette che ci consentono di 
«mangiare quando e quanto» 
voglùamo. Coraggio, quindi, 
spalmiamo etti di burro sul pa
ne, Inviamoci bicchieri di olio, 
passeggiamo divorando chili di 
pasticcini, svaligiamo i negozi 
di olciumi, tanto i rimedi ci 
sow, a tutti i prezzi, per ogni 
tasca' E poi, ci sono le tutine 
«per dimagrire dormendo» da 
indossare la notte, col gaudio 
del consorte, oppure quelle da 
mettere durante i lavori dome
stici, con nostro sommo piace
re; le pastiglie di crusca, le cre
me, i liquidi da aggiungere al 
bagnetto, oltre che, non dob
biamo dimenticarcene, tutto il 
vasto mondo dei «dolcificanti», 
quelli ormai noti o altri nuovi 
che assicurano uno straordina
rio «vantaggio». C'è quello, ov
viamente senza zucchero che 
contiene sorbitolo che «non af
fatica il pancreas» (forse si vuo
le intendere che essendo un al
cole, à insulino-indipendente, 
però non si dice che ha lo stesso 
apporto calorico dello zucchero 
— quattro calorìe-grammo — e 
che costa infinitamente più del 
saccarosio al consumatore fina
le, ma tanto meno al produtto
re); poi c'è quello dello «zio Rai
mondo... tondo come un map
pamondo*, con cui fai Punto a 
capo, lettera maiuscola e spen
di oltre 30.000 lire al chilo per 
comprarlo. InBomma, non ne 
possiamo proprio più! Sì sta fa
cendo un mercato, non certa
mente corretto, giocando sul 
moderno stereotipo della don
na, che, per essere veramente 
bella, di successo, ammirata, a-
mata, deve essere assolutamen
te magra (mala Venere di Milo 
o la Primavera del Botticella 
dove sono andate a finire?). Ma 
vediamo di ridimensionare 
questo «cosmico» problema del
la linea! Non siamo certamente 
noi fautrici del «grasso», ma, 
per carità, non facciamoci pro
blemi, se qualche chilo si è ag
giunto durante ì mesi invernali, 
e, soprattutto, ricordiamoci che 
non deriva dalla bilancia il suc
cesso o la possibilità di essere 
apprezzati (ce lo vogliono solo 
far crederei). La donna, così co
me l'uomo, hanno ben altri 
mezzi per farsi valere, c'è l'in
telligenza, la sensibilità, la coe
renza; l'umiltà e, soprattutto, 
l'onestà, tutte doti che non 
vanno sulla bilancia, ma posso
no, con un peso determinante, 
stabilire il nostro valore e il no
stro successo. Inoltre il loro co
sto non incide sull'andamento 
economico della famiglia, ma 
solo sulla nostra impostazione 
di vita. Si tratta di regole rìgi
de, difficili, ma cosi gratifi
canti, anche con qualche chilo 
in più. 

Silvia Merlin! 
(Esperta in 

tecnologie alimentari) 

MOTORI 9 

Con II molto parlare che si 
fa HI neotlberlsmo dopo che 
un numero di cittadini bri-
tannici Interiore a quattro 
anni fa ha detto «si» alla ai
gnora Thatcher, torse var
rebbe la pena di vedere quali 
potrebbero essere le conse
guente sull'ambiente e sulla 
salute utilizzando una ricet
ta economica che tanto place 
ai dirigenti de. 

L'esemplo viene da una 
proposta di direttiva comu
nitaria per la lotta contro 1' 
Inquinamento atmosferico, 
una specie di legge quadro 
che dovrebbe diventare ope
rante In tutti t Paesi della 
Comunità europea II l'gen
naio IMS. Tutti contenti, 
quindi, dato eoe di aria si vi
ve, ma a leggerla ci si mette 
le mani nei capelli per le dosi 
mortali di neollberlsmo In 
essa contenute. 

La direttiva Incomincia 
dicendo che «li impianti In
dustriali non devono inqui
nare l'atmosfera e fin qui 
slamo tutti d'accordo. Afa In 
quanto al rimedi viene di
sposto di adottare solo quelli 
•economicamente realizzabi
li» e -sempre tenuto conto del 
costi ohe ne risultano: La so
lidarietà comunitaria è poi 
cancellata da tanti colpi di 
spugna in quanto In varie 
Itasi si annunciano decisioni 
comunitarie ma nelle frasi 
successive si aggi unge ohe o-
gnl Stato pud fare come vuo
le. 

Che dentro la direttiva ci 
sia la zampa di Margaret 
Thatoher non c'è dubbio al
cuno. La politica che viene 
dal più conservatore gover-

Il «neoliberismo» che piace a De Mita 

Le conseguenze 
sui consumatori 

della vittoria 
della Thatcher 

no europeo è quella di tenersi 
nel proprio Paese discrete 
leggi di protezione dell'ani' 
btente fatte magari dal go
verni laburisti precedenti o 
da più saggi governi conser
vatori ma di impedire che gli 
altri Stati comunitari ne ab
biano uguali per poterli trat
tare da Terzo Mondo. Natu
ralmente se le leggi ambien
tali e quelle di tutela del con
sumatori sono troppo buone 
e vincolano le Industrie an
che del suo Paese allora — 
come fa Reagan —• si posso
no anche peggiorare. Co
munque molti prodotti che 
non potranno trovare sboc
chi in casa — sta che si tratti 
degli Stati Uniti sìa che si 
tratti del Regno Unito —po
tranno sempre andare a fini
re In Paesi come l'Italia più 
sgovernati di altri o nel Paesi 
sottosviluppati. È una for

ma, Insomma, di solidarietà 
europea a/quanto dubbia. 

Parlando di consumatori, 
potreste mal Immaginare 
dove I neo-llberlstl propon
gono ad esemplo di mettere 
la data di scadenza di un 
prodotto cosmetico, sia esso 
un olio solare o una lozione o 
una crema? iVon sulla confe
zione In modo che il consu
matore possa prenderne vi
sione ai momento dell'acqui
sta, ma dentro la confezione 
come sorpresa del dopo ac
quisto. Divertente, vero, e 
che a farci di vertire in questo 
modo non si oppongono l de
mocristiani, anzi ben felici di 
dare una mano ai conserva
tori così bravi nel far qua
drare sempre l conti ai pro
duttori e mal ai consumato
ri. 

Tornando all'inquina
mento atmosferico, si dice 

nella direttiva che è esempio 
di neoliberismo, che per 
combatterlo la prima condi
zione è che la costruzione e 
l'esercizio degli impianti non 
abbiano effetti nocivi «sensi
bili* per l'uomo e per l'am
biente. Cosa si intende per 
«sensibili»? SI tratta torse di 
effetti poco visibili, ma ma
gari accumulabili e senza 
possibilità di ritorno? Irime-
dì in ogni caso saranno presi 
solo dopo aver tenuto conto 
di tutti gli aspetti economici 
(ma non si dice chi dovrebbe 
giudicare) e sempre che si 
tratti di condizioni economi
camente realizzabili. 

La chicca finale è però 
contenuta nelle due righe 
scarse di un articolo che reci
ta: «Fatte salve le misure de
rogatorie che gli Stati mem
bri possono essere indotti a 
prendere per le esigenze del
la difesa nazionale». 

Dunque la priorità assolu
ta nella licenza di inquinare 
va ai fabbricanti di cannoni l 
quali quindi si vedono anti
cipare Ja licenza di uccidere] 
agendo ancora prima sull* 
ambiente. 

Questo è insomma il neoll
berlsmo thatchertano che 
tanto place a De Mita, ecolo
gicamente pariando. Pre
venzione e disinquinamento 
solo se gratuiti, solo se con
veniente per il potere econo
mico, solo se i danni sono ve
ramente isenslbilU per i cit
tadini! 

Vera Squarcialupi 

(Membro della Commissione 
per la tutela dei consumatori 

del Parlamento europeo) 

Con il turbo 
r «ammiraglia»! 
della Fiat 

«aHia,^ ^^^mmaw**-

La versione con il diesel sovralimentato porta a quattro i modelli della gamma - Una vettura piacevole da guidare, 
elastica e brillante anche se destinata ai «padri di famiglia» - Aggiornati carrozzeria, allestimenti, meccanica e listini 

Una nuova versione, la 
quarta, per l'Argenta, la «am
miraglia» della Fiat lanciata 
ormai più di due anni fa. Mon
ta un diesel sovralimentato 
che, secondo i costruttori, si 
presenta come soluzione otti
male riuscendo contempora
neamente a migliorare le pre
stazioni e a ridurre il rumore 
ed i consumi 

Il risultato è una vettura 
piacevole da guidare, abba
stanza elastica e brillante, con 
una buona ripresa, certamente 
più adatta al pacato padre di 
famiglia fedele ad una conce
zione non certo avveniristica 
dell'automobile e della guida, 
che al giovanotto esuberante. 

L'Argenta Turbo D monta 
un diesel da 2500 cm3 con tur
bocompressore, ha una poten
za di 90 cavalli e consente una 
velocità massima di 160 km o-
rari; percorre il chilometro 
con partenza da fermo in 34" e 
7. Secondo i tecnici Fiat, ri
spetto ala versione diesel già 
in commercio i consumi sono 
ridotti di circa un litro di gaso
lio ogni 100 km nel traffico ur
bano, mentre procedendo ad 
una velocità costante di 90 km 
orari dovrebbe consumare 6,2 
litri ogni 100 km (8,5 se la ve
locità sale a 120 km orari e 8,2 
in città). 

Diverse le migliorie intro
dotte su tutta la gamma Ar
genta; più larga di 6 cm la car
reggiata anteriore, e quindi 
pm lunghi i bracci oscillanti 
della sospensione (a vantaggio 
di una migliore tenuta dì stra
da), ridisegnato il frontale, 
con le ormai familiari cinque 
barrette inclinate, e così pure i 
paraurti, di materiale plastico 
verniciato in tinta metallizza
ta; nuova la grafica delle scrit
te sul cofano posteriore. 

Nel'abitacolo nuovi tessuti 
(d'obbligo per ogni restyling 
che si rispetti) e, in alternati
va, rivestimenti in finta pelle. 
La vera pelle è disponibile tra 
gli optionals Gli appoggia-
braccia sono stati rinnovati, ed 
anche le maniglie di appoggio 
per i passeggeri. L'elenco del 
«cambiamenti di forma» po
trebbe essere lungo, e certa
mente annoterebbe il lettore: 
va dal portacenere al mobilet
to centrale, dalla cuffia della 
leva del cambio agli interrut
tori delle luci. L'avvisatore a-
cuatico, e cioè il clacson, sta 
sempre nel centro del volante, 
a quattro razze, ma è un po' più 
piccolo. 

Quattro colori pastello (ros
so Nearco, bianco Corfù, blu 
Lord e azzurro) e sette metal
lizzati (acqua marina, mu
schio, blu azzurro, beige chia
ro, alluminio e grigio quarzo), 
più semplici a vedersi che a 
descriversi. L'interno può va
riare dal marrone all'azzurro. 

Ma veniamo ai cambiamen
ti di tipo meccanico: 1 freni an
teriori, a disco, sono stati po
tenziati. Freni a disco anche 
sulle ruote posteriori, con una 
nuova taratura del correttore 
di frenata. Posteriormente è 
stata aggiunta la barra stabi
lizzatrice. 

La Magneti Marelli, dal 
canto suo, ha fornito per le 
versioni diesel una nuova can
deletta che riduce il tempo di 
preriscaldo del motore. 

Previsioni di vendita? La 
nuova Fiat Argenta è inserita 
in un segmento di mercato che 
comprende le automobili di 
categoria medio-alta, che in 
Europa hanno rappresentato 
lo scorso anno circa Yll% del 
venduto. In Italia si sta però 
registrando una flessione non 
indifferente: se le vetture di 
questo segmento vendute nel 
1981 erano state 134.000, si è 
scesi lo scorso anno a 108.000 
(cifra pari al 6,5% dell'intera 
mercato); nei primi mesi 
dell'83 la parabola discenden
te è continuata, anche se i diri
genti Fiat non sembrano ap
puntare su questi dati partico
lari pessimismi. 22 400 le Ar
genta vendute in Italia nel 
1982. 

Il mercato più imponente 
per il settore medio alto è stato 
invece quello tedesco; 300.000 
esemplari, e cioè circa il 15% 
delle immatricolazioni. 

Come sempre, le case auto
mobilistiche si «divertono* a 
tracciare il profilo dell'acqui
rente ottimale delle vetture: 
per l'Argenta si tratta di un 
uomo sposato in età compresa 
tra 140 e 150 anni, con un titolo 
di studio che per la maggio
ranza è il diploma di scuola 
media superiore e per un quar
to la laurea; alla vettura non 
richiede tanto le prestazioni 
quanto l'affidabilità ed il con
fort, utilizzandola anche per 
lunghe percorrenze. 

Le preferenze di questo tipo 
di clientela pare vadano deci
samente a favore dei tre volu
mi, mentre per quanto riguar
da la motorizzazione diesel 
molti stanno ancora facendo ì 
conti. A partire da oggi, l'Ar
genta Turbo Diesel è commer
cializzata in Italia; il prezzo di 
17.880.000 IVA inclusa. 

Gli aggiornamenti a carroz
zeria e meccanica hanno de
terminato ritocchi a tutto il li
stino, La 100 L costa, IVA in
clusa, 13 080 000 lire; la 120 
I E. 16.146.000 lire, la Diesel L 
16.020 000 lire. Sui mercati 
francesi l'Argenta Diesel con 
turbocompressore farà la sua 
comparsa a luglio, e da settem
bre sulle altre piazze estere. 

ST.M. 

Nel disegno di deatra ti motore Diesel con turbocompressore montato sulla nuova Argenta Turbo D; In quello di alnlatra lo schema 
di funzionamento del turbo. Neil» foto ai lati dal titolo: la plancia della nuova Argenta e una vista esterna della Turbo D. 

Centoquarantadue CV per la Golf GTI 
«preparata» da Gerhard Oettinger 
Le sportive stanno incontrando anche in Italia un grande favore nonostante il prezzo - 50.000 
unità immatricolate ogni anno - Questa «bomba» da 200 orari può fare anche 10 km con un litro 

Fin dal debutto, avvenuto 
al Salone di Francoforte del 
1976, la Golf GTI ha aperto un 
discorso nuovo in fatto dì au
tomobili compatte ad alte pre
stazioni, ma anche in grado di 
offrire un buon livello di com
fort e altrettanta abitabilità. 
Una sorta di vettura sportiva, 
cioè, in grado di assicurare le 
prestazioni dei tradizionali 
coupé più spinti e la classe del
le costose granturismo di una 
volta. E su questa strada si so
no inseriti gradualmente an
che gli altri costruttori, tanto 
che oggi le vetture tipo «Golf 
GTI», con più o meno potenza, 
si contano in Italia In cinquan
tamila unità all'anno immatri
colate. 

La Golf GTI ritorna ora 
prepotentemente alla ribalta 
in una edizione assolutamente 
innovativa anche se a causa 
del suo prezzo elevato (costa 
intorno ai 25 milioni di lire) è 
destinata ad un pubblico mol
to ristretto. È la Golf GTI 
•Oettinger» giunta in Italia per 
iniziativa della Concessionaria 
Bonaldi di Bergamo che ne ha 
assunto l'importazione e la di

stribuzione in esclusiva sul no
stro mercato. Le vetture pre
parate da Gerhard Oettinger, 
nell'officina-stabilimento di 
Friedrichsdorf in Germania, 
sono famose da ben trentacin
que anni. E trovano una parti
colare accoglienza oltre che in 
Germania anche in Francia e 
in Svizzera. 

Ora anche l'utente italiano 
potrà disporre di una vettura 
che ila molte caratteristiche 
per suscitare grossi consensi. 

La Golf GTI «Oettinger» 

monta il quattro cilindri di 
1761 ce dal quale le mani del 
mago tedesco hanno ricavato 
ben 142 cv a 6100 gin che con
sentono prestazioni veramen
te notevoli, oltre 200 km l'ora 
di velocità massima, 7"5 per 
passare da 0 a 100 km orari, 
23"5 per coprire il km da fer
mo e il tutto in presenza di un 
consumo che non è nemmeno 
tanto preoccupante visto che, 
se non si approfitta troppo del 
pedale dell'acceleratore e del
la leva del cambio, si fanno in 

media 10 km con un litro di 
carburante 

Alla verifica della strada la 
Golf GTI «Oettinger» (nello lo
to) non ha difficoltà ad affer
mare la sua eccezionale voca
zione sportiva, esaltata oltre
tutto da una carrozzeria resa 
aggressiva da talune soluzioni 
aerodinamiche come lo spoi-
ler anteriore, i codolini sui pa
rafanghi, ì paraspruzzi, i cer
chi in lega, e eliantemo dalla 
plancia «Oettinger» impostata 
secondo razionali criteri di 
sportività. 

In marcia, la «Oettinger», al
la quale la Concessionaria Bo
l i d i farà seguire altri inte
ressanti modelli allestiti dal 
preparatore tedesco (una Polo 
Coupé da 200 l'ora, una Golf 
Turbo-diesel da 170 l'ora), sor
prende non solo per le presta
zioni da autentica vettura 
sportiva, ma anche per la sua 
estrema elasticità, per l'ottima 
tenuta di strada, per la robu
stezza della frenata e natural
mente per una personalità che 
non ha molti confronti. 

P.A. 

Pagella da prima della classe per 
la più potente monocilindrica 125 
L'Aprilia 125 ST offre una pregevole sintesi di eleganza e sportività - Qualche piccolo neo a 
fronte di moltissime qualità - Il prezzo 

Lunga protezione 
Il programma prevede garanzie per le auto 
Ford e anche per i Transit - Come si articola 

La corsa ad accaparrarsi o a 
mantenersi clienti non ha so
sta tra le case automobilisti
che. In questa gara si inserisce 
il programma lanciato dalla 
Ford per la protezione dai ri
schi di spese per riparazioni 
impreviste 

Il programma «Lunga pro
tezione» prevede tre formule 
di copertura che possono esse
re scelte dai clienti; 2 anni dal
la data della prima immatrico
lazione senza limiti di percor
renza, 3 anni e 50 mila chilo

metri, 3 anni e 100 mila chilo
metri. La «lunga protezione» 
offre il soccorso stradale gra
tuito, un veicolo in sostituzio
ne di quello da riparare, sosti
tuzione di parti danneggiate 
compresi i costi della manodo
pera, riparazioni all'estero 

Il prezzo della «lunga prote
zione», che è riservata a tutte 
le vetture Ford e ai veicoli 
commerciali «Transit» è conte
nuto ad esempio il prezzo pre
visto per la garanzia di due an
ni senza limiti di percorrenza 
per una «Fiesta» è di ottanta
mila lire, IVA esclusa 

Se dovessimo compilare una 
pagella per l'Aprilia 125 ST, 
sarebbe certamente una pa
gella da prima della classe 
Cominciamo dall'estetica, ele
gante, sobria, accurata nei par
ticolari e, nello stesso tempo, 
originale e inconfondibile, si 
distacca sensibilmente dalla 
media delle concorrenti I co
lori disponibili sono quattro: 
bianco madreperla, rosso, ne
ro, grigio metallizzato II telaio 
è nero, come il motore e la pic
cola carenatura in plastica del 
radiatore. Piuttosto imponen
te il cruscotto che sovrasta 1' 
efficiente faro rettangolare; 
ben leggibili gli strumenti e le 
cinque spie, manca solo quella 
del folle; nel codino è ricavato 
un pratico vano porta-oggetti 

La «ciclistica» dell'Apnlia 
125 ST (nella foto) è costituita 
da un bel telaio doppia culla 
chiusa al quale, nella parte po
steriore, è infulcrato il forcel-
lone d'acciaio a sezione rettan
golare che, a sua volta, colle
gato al semplificato sistema 
monoammortizzatore «APS», 
costituisce uno dei pregi di 
questa raffinata motocicletta 

Anteriormente è montata 
una forcella Marzocchi con 
perno avanzato, a grande e-
scursione. I freni sono Grime-
ca, a disco l'anteriore ed a 
tamburo il posteriore, ambe
due potenti e progressivi. In 
sostanza- la «ciclistica» permet
te di sfruttare totalmente ed in 
sicurezza il potente motore Hi-

ro da 18 cv a 8000 giri'min. 
che costituisce un altro impor
tante elemento di raffinata 
tecnica. È infatti, singolar
mente, un «corsa lunga», con 
canna-cilindro trattata al Gìl-
nisil, ammissione misto-la
mellare controllata dal dispo
sitivo di induzione HIS e raf
freddamento del gruppo ter
mico a liquido, con pompa di 
circolazione. L'accensione è e-
lettronica Lamentiamo tutta
via la mancanza della lubrifi
cazione separata che, secondo 
noi, offre non pochi vantaggi, 

Il cambio è a 6 rapporti, pre
ciso e ben spaziato ma troppo 
morbido negli innesti, tanto 
da rendere difficoltosa la ri
cerca del folle. La guida è in
fluenzata dalla derivazione 
crossistioa del propulsore pur 
opportunamente «spompato» 
perché, quando entra in cop
pia a circa 6000 giri, scarica a 
terra una bella potenza in men 
che non si dica. 

In conclusione; è la più po
tente monocilindrica 125 stra
dale che abbiamo finora pro
vato e, se manca di una certa 
«rotondità* al bassi regimi, si 
fa ampiamente perdonare dai 
6000 giri in su offrendo presta-
zioni da fare invidia a moto di 
cilindrata doppia; inoltre van
ta un equilibrio tra ciclistica e 
motore che la rende molto 
piacevole da guidare e sicura 
anche alle forti andature dì 
cui è capace. Il prezzo è di lire 
2.550.000 chiavi in mano 
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